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Onorevole Collegi , 

A voi, egregio Collega, che v'occupaste dell'applica- 
zione della luce delinca alia navigazione . all'industria, 
all'agricoltura ed al commercio (I), dirìgo alcune osser- 
vazioni, che formano Iutiera oggetto di meditazione ai 
dotti d'ogni nazione, su quanto concerne la meteorologia 
presa nel suo più ampio senso, non eselusi anche i fe- 
nomeni ozonomelrici. Fa in vero non poca meraviglia . 
come serivea leste all' illustre prof. Malleucci, che non 
siasi anche da noi attualo un Osservalorio magnetico e 
meteorologico , nullo stante le varie proposle già fatte; 
nienlre in altri paesi, cèrtamente di minor importanza . 

(1) Vedi il mio articolo nelli fiarwiia Wem™ leu dell'I! giugno 
p. p., nel croate rivendicava quest'ulne appHciiiionp nll'ttalla. . 



2 

ve ne esistono già in ragguardevol numero, che va ogni 
di aumentando. È bensì vero che da noi alla Specola della 
R, Accademia delle scienze di Torino, nonché a Genova, 
si fanno alcune osservazioni isolalo tre volle' al giorno 
relative ai fenomeni termometrici, barometrici ed anemo- 
scopici, ed allo stalo dell' atmosfera ; ma queste non si 
ravvisano sufficienti, per mancanza di opportuni confronti, 
onde i scienziati potessero dedurne utili corollarfi. 

Queste lacune vennero ben ricordate dal chiarissimo 
nostro cavaliere Faa di Bruno, che nell'inverno del 1653 
presentava alla B nostra Accademia delle scienze nella 
Memoria ebe ha per titolo : Sopra lo stabilimento di un 
Osservatorio meteorologico e magnetico in Torino (Tipografia 
Scolastica di Sebastiano Franco e Comp.). 

In essa Memoria dimostra la necessità di fare le os- 
servazioni continue, enumera gli slroroenli automatici re- 
gistratori e gli apparali fotografici, e lutti i principali sgo- 
menti necessari all'Osservatorio, che egli stabilisce al nu- 
mero di quindici , ai quali si potrebbero aggiungere il 
barometro a bilancia e a canna di ferro immaginalo dal 
Padre Secchi — Anemoscopio per la direzione del vento 
orizzontale e verticale — Psicomelro — Polariscopio — 
Apparali di Gauss per la declinazione e l'inclinazione 
dell'ago magnetico — Bifilare di Gauss — Termometri se- 
polli a diverse profondità sotto il suolo — Macchina pei 
terremoti. È da notarsi che gli slromenli automatici re- 
gistratori, dei quali pubblicò già una breve noia il Carlini 
slesso, non tolgono la necessità degli slromenli da osser- 
varsi im mediai amen le. coi quali si può avere quel grado 
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di precisione che gli a Uri non dànno Non occorre il dirvi 
che le osservazioni nostre attuali, appunto per la man- 
canza di siffatti requisiti, non raggiungono il grado di pre- 
cisione di quelle di Francia, Germania, Russia, Gran-Bre- 
tagna, ecc. Se vogliamo, io scrivea al Matleucci, sia pel 
nostro onore, sia pel progresso della scienza, che le no- 
stre regioni, dalle Alpi all'Arno, concorrano con le altre 
del globo in degno modo a far iscoprire le leggi (almeno 
primarie) che reggono le vicende magnetiche e meteoro- 
logiche e ili tutta necessità cho a Torino venga stabilito 
un Osservatorio centrale magnetico e meteorologico, met- 
tendosi cos'i il nostro paeso a modello anche in questa 
parte di utile riforma, già da qualche lalo effettualo collo 
stabilimento dei Fari in Sardegna, e colle comunicazioni 
elettriche della Terraferma coll'Isola, il quale colle pro- 
prie osservazioni fatte con metodo uniforme, regoli, ecciti 
e coordini tulle quelle che si faranno dentro luLlo lo Stalo, 
rendendone poscia col mezzo della telegrafia partecipi gli 
Osservatori delle altre nazioni ()). È superfluo il notare 
l'utilità che può avere sotto tulli gli aspeLli questa prò- 
posla sia per le scienze in generale, che per l'umanità. 
Esiste però a Milano un Osservatorio meteorologico nella 
torre della soppressa chiesa di S. Giovanni alla Conca. 
Il celebre conte Moscati, giusta quanto or ora mi cornu- 
ti) Coi si renderanno comuni le oiservailonl di ciascun paese 
in |ia ri Ito la re, tanto più se riuscirà II gigantesco progetto ulllma- 
mente presentalo al Corpo Legislativo In Francia (3 luglio) sulla 
comuni cai lo ne elettrica tra I due mondi. 



dìcd l'egregio prof. Carlini , che l'ebbe in dono dal Go- 
verno Italiano, vi stabilì varie macchine autografiche, e 
r^co. istituire «Ielle osservazioni , che i suoi eredi lascia- 
rono a adare disperse; morendo, fece dono del locale e 
delle macchine al Liceo di S. Alessandro colla condizione 
(che non fu mai osservala] che si continuassero le osser- 
vazioni. Per rimettere quest'Osservatorio in attivila, oc- 
correrebbe una piccola somma per l'acquisto di macchine 
moderne meteorologiche e magnetiche. Non sarebbe ne- 
cessario istituire degli appositi impiegati , e basterebbe 
una mediocre aggiunta agli stipendi del Professore di Fi- 
sica, del macchinista. Il Professore potrebbe utilmente 
servirsi con qualche piccola ricompensa dell'opera di al- 
cuni de' suoi più diligenti scolari. 

Non si potrebbe forse da noi ottenere gratis dalla Città 
di Torino un terreno appartalo e conveniente, come a 
Kew in lngbillerra per un Osservatorio magnelico-meleo- 
rologico. e non disturbare sopralullo le osservazioni astro- 
nomiche che hannu uno scopo diverso e mollo più limi- 
talo (I)? Siccome coleste osservazioni tornerebbero di 
uni versai vantaggio, specialmente alla marina, agricoltura, 
medicina, al commercio ecc., perciò dai relativi ministeri 
si dovrebbero mettere a carico dei rispellivi bilanci degli 

ria Fornire ciascun» ballante m.ilerin per un rispettivo e proprio 
Osscrvulorio: inoli™ le spranghe di ferro necessarie fior l'Osser- 
vatorio istronomico non immollo senin ineonvenietili colliic.nr if- 
einc nll'Osser vii orlo m»giiullco, ile vendo qui si' ultimo. r-scrr Rifallo 
Isolalo da curpl die pos ono avere iietfll Islrurnenll influenti, 
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assegni ohe, secondo precisi calcoli già istituiti, sono di 
ben poca entità e ben poco gravosi pel pubblico erario 

Con vie n pero dire che nella Tornata dei 16 giugno, io 
cui ai presentò un progetto ili legge per l'erezione di Fan 
al Capo Sandolo nell'isola di S. Pietro ed al Capo Caccia 
nell'isola di Sardegna, la Commissiono della Camera una- 
nime eccitava il Governo a far inslituirc sludi e speri- 
menti a benefìcio sempre maggiore dello navigazione 

Vedendo pero io' elio nella suddetta Relazione -non si 
accennava della telegralìa applicala alle osservazioni me- 
teorologi eli e, di cui io già pallai nel Giornale Vffìciaii del- 
1,'H giugno p. p.. ini rivolsi allora al Relatore della Com- 
missione, la quale era composta degli onorevoli deputali 
— Pescello, Per uzzi, Lama , Yerracciii , Leo , Salina G. A . 
Asprnni , Manganare , Falquì-Pe*. — e con lettera all'il- 
lustre Pare lo . il quale nella discussione del progetto 
molto saggiamente espose i vantaggi della organizzazione 
di una telegrafia meteorologica , per cui 'in ogni giorno 
ed in molle ore del giorno in ogni parie si conosce lo 
stato del cielo e de! mare a distanze ben considerevoli 

Soggiungendo che non sarebbe cosa difficilissima il dare 
agli Osservnlorii meteorologici del Litorale un ordine |ter 
cui fossero falle queste n^-ervazioni , e per mezzo della 
telegrafìa trasmessi ai punii imperlanti. Sarebbe a desi- 
derarsi che anche presso di noi in Sardegna, ove abbiamo 
la comunicazione elettrica, fosse stabilito un Osservatorio 
il quale desse avviso a Genova e a Livorno dello sialo 
del mare : Genova poi si metterebbe in corrispondenza 
colla Francia, tanto più che siffatta applicazione impor- 
terebbe una leiiuissima spesa. 
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L'egregio sig. Ministro dei lavori pubblici Jacini con- 
fessava essere nel nostro Sialo assai imperfetto ancora lo 
sviluppo della telegrafia elettrica, e perciò s'associava ben 
di buon grado alle viste ed ui desiderai della Camera , 
Nerbandosi dappoi agli opportuni sludi e proposte io pro- 
posilo, tanto più che cotesto Ministero dei lavori pubblici 
venne già più volte sollecitalo dal celebre Leverrier ad 
usufrultuare le nostro comunicazioni telegrafiche colla Sar- 
degna in proposito dei fenomeni della meteorologia, spe- 
cialmente pel tratto di mare da Genova a Cagliari, 

Potrei ancora intrattenervi a lungo su questa materia 
relativa alla telegrafia , mediante la quale sì potrebbero 
anche determinare le differenze di lungiludine, come si 
pratica in Inghilterra, Francia e Germania; si potrebbero 
però (in d'ora incaricare gl'impiegati telegrafici a regi- 
strare regolarmente l'irregolarità nella trasmissione dei 
segnali e dei telegrammi onde da una serie lunga e non 
interrotta di osservazioni uniformi e comparale se ne po- 
lesrero trarre utili corollarii. 

Leggo però nella Gmsetla P'umontae del 5 settembre 
1859 (I), che l'Ispettorato telegrafico non ha mancalo di 
tener dietro a siffatti fenomeni per realinarne il caratte- 
ristico procedimento, e collegandoli poscia ad osservazioni 

(I) Vedi la Memoria del civ. pigi. IintedtKhl : Dell' induci»* 
dell'elelli-lco nella formatlonc della giagnuola, e del meni econo- 
mici a preservare dal danni della grandine le campagne, < djNe 
idriche elellllrlie le lineo le leg ralle he, gli apparali delle slutonl 
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melereologiche, che potessero accompagnarli, risalire alle 
loro-cause e dedurne quei corollari! che fossero di pra- 
tica utilità. Ter cui non rimane al Governo che continuare 
ed estendere sempre su più ampia scala possibile sif- 
fatte utili osservazioni, le quali in un colle astronomiche, 
sono assicurala essere per promoversi dall'indefesso c be- 
nemerito direltorè generale, l'onorevolissimo senatore Bona, 
che recentemente si rese tanto benemerito del nostro 
paese nel laborioso traspòrto delle truppe llalo-Galliche. 

Hi resterebbe ora a parlarvi delle osservazioni su quel 
misterioso agente dell'atmosfera, voglio dire l'ozono, di 
cui l'islesso trovatore Schonbein dì Basilea non si mostra 
ancora certo dell'intima sua chimica essenza: tenuto per 
sinonimo di ossigeno ozonato, di ossìgeno elettrizzalo, di 
ossigeno attivo eec. Locchè fece avvertire il chiarissimo 
Taddci , che per lo variale condizioni di località c per 
altre cause accessorie possono cambiare consecutivamente 
la Costituzione dell'ozono, e che perciò è di allo interesse 
di stabilire apposite esperienze comparative ed uniformi 
nei mezzi esplorativi, onde intendersi recìprocamente da 
un estremo all'altro d'un medesimo paese, non che da 
una ad altra contrada d'Europa. 

La nostra Accademia medica, dielro eccitamento avolo 
dall'egregio prof. Freschi , nomino una Commissione che 
s'occupasse di sludi ozonomelrici, e se ne aspellano i ri- 
sultali, che speriamo non larderanno ad essero pubblicati, 
k già furono dall'egregio dott. Slrambio quelli notati in 
Milano, di cui feci parola nel mio Satjjio sull'utilità delle 
roìtitusioni mediche nella provincia di Biella (v. Tipografìa 
Favale, 1857). . 
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[1 compianto eoiuniendalor Colla, direttore dell'Osser- 
valorio di Parma, ravvisa importantissime le osservazioni 
oznnometriche. e corco in un'apposita Memoria di 'dimo- 
strare esistervi una relazione Tra- lo sialo dall'ozono e 
l'andamento de) cholera asiatico. Locchè Temi'! negalo da 
non pochi dolli medici all'appoggio di osservazioni da 
essi falle. 

Il celebre astronomo di Vienna. Kreil ..assicurò il no- 
stro Carlini che avea escluse queste osservazioni dal suo 
piano, perchè avea riconosciuto die nei luoghi di pianura 
la variazione della quantità dell'ozono nell'aria era ap- 
pena percettibile , e solo si manifestava nelle grandi al- 
tezze. Inoltre le ricerche falle dopo per dimostrarne la 
relazione, riuscirono alquanto dubbie, ed abbisognano 
d'altre osservazioni , le quali 6 debito di giustizia il qui 
notare, sono insliluite in Koma fin dal 4857 dalla signora 
Callerina Scarpelli™ nel suo gabinetto particolare, la quale, 
come scrive il Taddei (1). fallasi superiore al proprio 
sesso per la solerle od indefessa operosità con che porge 
il suo cullo ai naturali sludi , forma l'ammirazione dei 
snpicnli si compatrioti che connazionali, prendendo posto 
fra i primi che sians! occupali di osservazioni ozonosco- 
piche congiunte alle termometriche, barometriche , igro- 
scopiche in perfella corrispondenza con parecchie città 
d'Italia (v. la carta indicante la posizione geografica delle 

(t) Voli Cadetta .Vedici! Ittiliana-Toieattn , Jirumbro tfiHfi, e il 
domale iMle K. cirfe ferrale eli Roma del 21» agotto 18H7, s'iornal» 
rlie pur Impilo ehlie asini breve vita. 
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principali stazioni, inserita nel giornale delle strade ferrale 
— Roma, 1S57). E qui è debito di giustizia il ricordare 
che Roma Tu prima d'ogni allro paese ad istituire una 
corrispondenza racle reo logie a telegrafica a sistema (isso a 
vantaggio della navigazione e de D'agri coltura, e a cooperare 
viemaggiormenle ai migliori e più rapidi progressi d'una 
scienza per la quale vanno esercitandosi a gara i fisici, 
i chimici, i medici (I), i meteoriti ed i loiniografi. 

Riguardo alle ore più opportune alle diverse osserva- 
zioni, non si è convenuti ancora in perfetto accordo. Ma 
i più inclinano per le osservazioni di (re in tro ore, co- 
minciando dalle 6 del mattino e terminando a mezzanotte, 
le quali ove fossero eslese anche alle ore dopo mena- 
li) E qui mi ode in acconcia 11 ricordare che le osiervailonl 
mi Inoro log ielle telegrafate tornano sapratulto di sommo giovamento 
all'igiene maiillioia, specilli melile per quel che concerne 1 tempi 

trebberò facilmente prevenire, ie l'elemento Igienico facesse, come 
nel tempi remoli salmi , parie esse nil ali ss Ima della leglslaitone , e 
ni.n venissi! non di rado posposto alle esigerne soverchia del com- 
mercili e delle privale j perni ai i oli 1 1 Ciò laccai di volo nella mia 
lettera al chiarissimo collega Ber tu ti nella. Gazzella Medica da voi 
diretta ( il. 27 , 2 luglio ) relativa al regolamento sul trasporlo di 
passeggeri nei viaggi maillllmi, Calti non sempre in tempi dot» 
mill in r.gioiii *nspcllu da iniezione e colle debile precauzioni 
sommlnl.lraic dai pregressi veri della scienza igienica. Queala pro- 
pesi.-! umanitaria sarà, io mi do a crédere, ammessa anche da 
quelli che non vogliono ne la ceni! a lina ilo ne, né [ingerenza ga- 
v ermi iva, ma una liberta assoluta nelle privale speculazioni, 
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nolle (1) , si atterrebbero certamente risaltali più sicuri 
e soddisfacenti. Quest'importante argomento venne trat- 
talo in una Memoria del Carlini, che ha per titolo : Sali* 
varituiotU orarie del Barometro , inserita negli alti della 
Società Italiana delle scienze, degna di venire consultala. 
All'oggetto però che le osservazioni possano servire per 
la vera utilità pralina deggiono essere istituite ih diverse 
posizioni. Per l'agricoltura sono indispensabili i dali ter- 
mometrici ed igrometrici a Dorè di terra ; per la fisica 
dell'atmosfera, il termometro e l'igrometro dovranno esser 
sospesi sopra antenne o partali in allo con opportuni con- 
gegni ; per la teoria della terra vi vogliono termometri 

Quesla min già prolissa lettera, quantunque abbia sol- 
tanto di volo toccalo importanti gravissime quislioni, che 
risguardano si pub dire il benessere generale (2), tendea allo 
scopo di tener vivo presso il nostro Governo l'affidamento 
avuto, elie finalmente anche ila noi si attivi nel più breve 
spazio possibile uno Slabilimenlo centrale meleorologico- 
magnelico in corrispondenza- con (ili altri dello Stalo e 
dell'estero. Le voci eloquenti del Pareto, i desiderii degli 

(I) Questo sistema è italo adottalo n Parigi dal Leverrter, dietro 
proposltionc del Carlini, che non voile adottare II sistema che il 
Krell proponeva, (ondandosi sopra condliloiii citine! eriche incelali 

(1) Fare a noi che le gravi raccendi; politiche del giorno non 
abbiano a far sì che sia interamente negletto ciò che al progrosil 
deità seleniti contribuisce, da Impedire la prottlma altuailune del 

prefetto, 
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Scienziati italiani e forestieri Tarati si che anche voi nella 
qualità ili deputalo al Parlamento Nazionale, vorrete pa- 
trocinare e cooperare all' effettuazione della proposta da 
me fallavi, già universalmente riconosciuta di granile uti- 
lità. Hi pregio dirmi di voi carissimo 

Tonno. 3 luglio 1860. 

D. B. Trompbo. 

k 



Eitralto dalla «tonila Medica Kaliana-Sloli Sardi, 1880. 
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